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PREMESSA 

È una grande soddisfazione poter presentare la terza uscita di queste 
Notizie degli scavi. Questa volta esse si limitano a due dei pitl importanti 
siti in cui il Laborato ri o di Storia, Archeologia e Topografia del Mondo 
Antico svolge la sua attività di scavo e di studio, cioè Segesta e Kaulonia. 
G rande è l'interesse sto ri co ed archeologico dei risultati qui editi in modo 
preliminare. 

Per quel che riguarda Segesta, i nuovi scavi della Scuola Normale 
consentono ora di avere un' immagine chi ara di una parte notevole del­
l'agom el lenisti ca, trasform ata poi in foro in età romana. C i furono nel 
I[ secolo a.c. grandi lavori che tagliarono la roccia del pendio dell 'altura 
No rd del Monte Barbaro per costruire la piazza pubblica su terrazze che 
accolsero l' agOli1 e gli edifici pubblici ad iacenti (a partire dal bouleuterion 
in buona parte indagato in precedenza). Anche le iscrizioni pubbliche 
greche danno notevoli informazioni su ques ti lavo ri (dai nomi del curatore 
c dell 'a rchitetto del bouleuterion fino a magistra ti e sacerdoti connessi con 
altre opere pubbliche). Esse erano in linea con le più avanzate realizzazioni 
dell' architettura ellenistica con le sue costruzioni su terrazze ed il principio 
dell'agora co me spazio chiuso, toccato ma non attraversato direttamente 
dalla viab ilità urbana. Notevoli anche gli interventi di età romana, con edi ­
ficazio ne di un tempio sul lato occidentale (con ambiente annesso recante 
l' imporrante iscrizio ne relativa all a ri collocazione degli dei forenses, ancora 
in situ) e la sistemazione di un'area con edifi cio circolare da identificare 
co n un mrlcellum. La Segesra che qui si coglie è quella radicalmente rior­
ganizzata in età ellenistica con i principi urbanisti ci dell' epoca e con un 
elevato livell o quali tativo (ben documentato dalla qualità della lavo razione 
delle lastre pav imentali , della canaletta per lo scolo delle acque, di gradini 
e st il obate dei portici Nord e Ovest ed ora da una esedra monumentale) . 
La città co ntinuò a vivere in età romana con interventi edilizi tutt'altro che 
d isprezzabili: edifici romani e iscrizioni latine si affiancarono (ed in parte 
sost ituirono) quelli ellenic i. La co ntinuazione dello scavo porrà fornire 
ulteri o ri dati e chiarire molto delle fasi romane, repubblicana e imperiale. 
Sempre si conferma poi l'importanza dell ' insediamento di età medievale, 
sop rattutto di epoca sveva, che ha utilizzato e sconvolto le strutture antiche 
sia per abitazio ni private che per grandi ambienti ed edifici di maggior 
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impegno. La realtà di Segesta è sempre piLI ricca e complessa, l'architettura 
si conferma come il ' teso ro' dell a città anr ica, che ormai non si idenrifica 
piìt solo con un teatro ed un tempio. 

Nel caso della co lonia achea di Kau lonia va segnalato il notevole 
conrributo che j nuovi ritrovamenri danno al problema dei contatti con 
le popolazioni locali e delle prime presenze di materi ali ell eni ci. Probabil­
menre siamo prima dell a fond azione dell a vera e propria colonia, la cui 
cronologia non è nota, ma tutro il tema è ora da ri considerare con i nuovi 
dati. In effetti dalle font i letterarie sappiamo solo che essa era posteriore 
alla fond azione di Crotone (di cui era considerata una subcolon ia) e si è 
ragionevolmente supposro che fosse fondata poco piLI tardi di Locri . O ra, 
ai materiali già segna lati da Orsi e Dunbabin, si so no aggiunti frammenri 
del TG II o almeno del Protocorinzio Antico (qu indi della prima med 
dell'VIII secolo), una notevo le presenza di coppe tipo 111apsos, /wntharoi 
corinzi tipo Itaca e frammenti di ceram ica di tradizione euboica dal san­
mario. Non solo: la ricognizione nel territorio ha consentito di individuare 
ulla tomba in località Franchi (S tilo) facente parre di una necropoli con 
tombe a pozzetto, che accanto a materiali loca li aveva ulla coppa tipo 
Thapsos e cerami ca euboica dell 'ultirno quarto dell 'VIIf secolo. Q uesti 
nuovi dati andranno considerati con anenzione per ripensare il tema degli 
Achei in qu es t'area, di Kau lonia fond azione achea oppure subco lonia di 
Crotone (o enn·ambe le cose) , di Typhon di Aigion suo ecista. 

Sia lo scavo che lo studio e la rapida presentazione preliminare dei 
risul tati so no res i poss ibili dall 'appoggio costante del Direnore, prof. 
Salvatore Settis, e dall 'opera del perso nale del Laborato rio e di coll abora­
tori spesso enmsiasti e sempre effi caci; lo stesso va le per le Edizioni della 
Normale e gli Annali che ospitano qu cste pagine. Anticipo qu i un ringra­
ziamento collettivo e parti colarmcnte sentito a tutti indistintamente. 

CARMINE AMrOLO 



SEGESTA. SCAVI N ELL'AREA DELL'ACORA (2002-2005, 
CAMPAG N A PRIMAVERILE) : RIS ULTATI E PROSPETTIVE 

. D I RICERCA 

39 1 

Dal 2002 sono ri p rese le ri cerche della Scuola Normale Superiore di 
Pisa nell 'a rea ceneraI e di Segesta - interrotte nel 1997 - ma con direzione, 
modalità ed impostaz ione nuova, in piena coll aborazione co n l'l Soprin­
tend enza ai Beni culwrali e ambientali per la Provincia di Trapani. Infatti 
il Laborato rio di Storia, Archeo logia e Topograna del mondo Antico dell a 
Scuola Normale ha co ndon o le nuove indagini non solo co n impegno 
rinn ovato ma soprattu tto co n l'o biettivo storico di ri comporre in un 
tessu to uni ca rio sia i risul ta ti precedenti I sia i nuovi dati archeologici ed 
epigranci, ripo rtando in luce l' intero co ntes ro del]'czgonz ellenistica e degli 
edinci ad iacenti , mediante indagini in estens ione su piìl lati della piazza 
in modo da conseneire una visione d 'ass ieme della piazza antica e degli 
edin ci p ubbli ci vicini , integrando inoltre sistemati camente lo scavo e lo 
studio delle isc ri zioni 1

. G li scavi so no stati condotti grazie all ' impegno, 

Anche se i dar i presenrari Il ei resocomi specihci riguardan o l'arrivirà svolra hno alla 
campagna primaverile del 2005. in quesra inrroduzioll e si f:a breve cenno ad alcuni 
risul tar i pi LI recenri (ca mpagna 200 5, auwllll o), che hanno Forni to novità di rilievo 
per l' imerprer<lzione compless iva del conres to; nella pianra generale alcune pani , messe 
in luce durante rali recenriss ime indagini, non sono all co ra caratterizzare con i colori 
usari per d isringuere le va ri e Fasi, non essendo anco ra possibile un' inrerprerazione 
signi hcariva. 

I Per le ri ce rche archeologiche nell 'a rea del bouleuterion e dell 'rlgo/i'{. hno al 
1997, si veda: MO LI NAR I-PAO LETTI -PARRA 1995 ; DE CESA RE-PA RRA 2000; M1CHE­
I.l NI 1997; DE CESARE-PAO LETTI -PAR RA 1997; BENELLl et al. J 992; PAo LETn-PARRA 
199 1/1; 110. 199 1/11 ; 11 0. 199 11I1I; bo. 1995; IID. 2000; PAR llA 1997; BEN ELLl eta!. 
1995; MICII EI.l NI 1995; V,\GGIO LI 1995; DE CESARE- PARRA 2001 ; M1 CHELl Nl 2001 ; 
VAGG IOLI 2001 . 

l Per le indagini ri avv iare a panire dal 2001 e presem<! re in prima sinresi sia 
presso la Scuola Normale Superi ore di Pisa (dicembre 2003), sia in un Convegno sul ­
l':Hchitettura el leni sti ca orga nizzato a Spoleto dall ' Universirà di Perugia, cfr. AM POLO 
c.d .s.!"I ; lo. c.cI.d l; AM I'OLO- PARRA c. cI.s.; FAR RA c.d .s .!IV; PARRA-GAG LI ARO I c.cI .s.; 
in parri co lare per le iscri zioni, vcl . AMPOLO, il1jìn, 401 -402. 
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spesso gravoso anche in termini fi sici, di studenti laureati e co llaborato ri 
a var io ti tolo del Laboratorio stesso e dell'Università di Pisa, coo rdinat i 
sul campo dai responsabili dei vari se ttori , che hann o redatto le relazioni 
d i scavo preselHate in questa sede: non potendoli ri co rdare tutti nomi ­
nalmente, rivolgiamo loro un caloroso grazie co llettivo per l' impegno e 
l'entusiasmo sempre dimosrrato. La documentazione grafica e parte di 
quell a fotografica sono state realizzate, co n la consueta profess io nali tà, 
da Cesare Cassanelli , che ha curaro anche la realizzazione di numerosi 
calchi delle iscrizio ni , alcuni dei qua li oggi campeggiano lungo corridoi 
della Scuola No rmale. 

La p iena co llaborazio ne dell a Soprintend enza ha co nsenti to di 
res tringere l'a rea del piazzale moderno d i parcheggio, che copriva ed 
in parre copre ancora l'area dell 'antica agora, mettendo così in luce la 
sistemazio ne monumentale su più lat i. Nuova attenzione è stata data 
anche alla com prensibilità ed alla fruibilità dei ri sultati dello scavo. Tra 
l'altro è stato costruito un ponticello li gneo , che conse nte ai visitatori di 
attraversare l'area scavata all'angolo No rdOvest, andando in direzione del 
teatro dal p iazzale, osservando dall 'alto l'angolo dell a piazza stessa, co n la 
pavimentazion e ellen ist ica ben co nservata ed il raccordo tra i due ponici 
(stoa Ovest e stoa Nord). 

Siam o grati ai So printendent i ed ai funzionari dell a Soprinten­
denza ai BB.CC.AA. per la Provincia di Trapani che hanno autorizzato 
l'attività - c.A. D i Stefano e G. G ini , S. Tusa e R. G iglio - consentendoci 
di mettere in luce ampi settori dell 'a rea ce ntrale e di dare q uindi il posto 
che merita all'agora ellenistica, alla sua modifica in età romana ed all e fasi 
medievali. Il co mplesso dell'agora/fòro co n gli edifici annessi costitu isce 
o rmai un altro nucleo importante di Segesta che co ntiamo di poter sempre 
pill a fondo indagare, far comprendere e nei limiti del poss ibile restaurare 
e valorizza re, co n la piena collaborazio ne dei funz io nari che ora hanno 
com petenza sulla città, in particolare la dott. ssa Caterina G reco. 

Ed un pensiero parti colarmente grato al D ireno re della Scuola Nor­
male, Salvato re Sett is, il quale ha sempre sollecitato e sos tenu to in va rio 
modo ques ta attività scges tana che ha avuto la sua prima prese ntazione 
scientifi ca in un Coll oq uio tenu t0si proprio presso la Scuola Normale nel 
di cembre 200J! . 

l C ii Arri, d i prossima pubblicazione (Ritorno (/ Segesifi c. cI .s.), daranno como in 
realr~ anche dell o sv iluppo delle rice rche posteriore all e campagne di scavo del 2003. 
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Sulla terrazza superio re o rientale - già indagata in modo sistemati- 45 
co in precedenza e nota per i suoi edifici antichi e medievali , un tempio 
tardoarcaico, un edificio con corti le interno dorico (il gin n':lsio?) ed il 
bouleuterion di età ellen istica, ed il grande palazzo fortifi cato medievale 
co n villaggio annesso, costruiti con sistematico reimpiego di materiali 
antichii 

- l'intervento è stato limitato al settore a Nord del bouleuterion. Di 
particolare interesse un saggio all ' angolo nord-orientale dell' edificio, che ha 
permesso di com pletare la co noscenza della pianta su questo lato, facendo 
scartare l'ipotes i di un portico doppio - come nel bouleuterion recente di 
Monte lato, per esempio - è co nfermando invece quella di un'area aperta 
antistante il portico semplice, pav imentata co n lastre di calcare; lo stesso 
saggio ha permesso inoltre di individuare la fondazione del muro terminale 
di un secondo portico lastr icato - già indiziato da due bloçchi di stilo-
bate ancora in si tu - che si sviluppava lungo il lato orientale dell' ed ificio, 
quello vòlto verso l'agora. Lo scavo di alcuni ambienti medievali a Nord 
del portico ha inoltre non solo ampliato la conoscenza dell ' insediamento 
medievale fìno al suo limite nord-orientale, ma permesso anche il recupero 
di signifìcativi elementi dell 'edificio antico, quali vari blocchi in situ dello 
stilobate del portico d ' ingresso ed uno dei suoi capitelli dorici di colonna 
scanalata, di chiara età tardoellenistica, che reca su un lato dell'abaco 
la lettera G (gamma), forse co n valo re numerico riferibile all 'ordine di 
messa in opera per la terza colon na". Le indagini in questo settore hanno 
permesso inoltre di accertare la posizione originaria della grande iscrizione 
pavimentale col nome dell 'a rchitetto, rinvenuta da tempo in quest'area in 
strati di crollo medieval i6 ; si è potuto accerta re infatti che era collocata a 
ridosso dello stilobate, probabi lmente sull 'asse centrale d ' ingresso, co me 
suggeri sce la distanza - esattamente co rrispondente all 'altezza delle lastre 
iscritte (cm 74-75 ca .) - tra lo stilobate stesso ed alcune mattonelle di 
pavimentazione del portico ancora in situo 

L i mpegno maggiore delle ricerche si è tuttavia concentrato nell ' area 
dell ' agora, in particolare lungo i suoi lati Ovest e Nord, nonché in un' area 46 
a SudOvest della piazza, strettamente connessa e ad un livello di quota 
di poco inferiore, che è divenuta punto nodale per la co mprensione delle 
direttri ci e delle modalità di percorrenza antiche dell'in tero contesto , 

·1 Si veda la bibliografia di dwagli o già citata in nota I . 
, C fr. in parricolare PARRA c.d.dIV. 
(, C fr. per cenni sul rinvenim cnro PARRA 1997, 143; lJE C ESARE-PARRA 2000, 

279; EAED. 200 l , 4 17. Per il tes to, vd. AMl'OLO c.d .s./l e iI'~fill in questa sede. 
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oltre a rivelare un' inaspettata presenza di una seconda piazza lastricata, a 
quanto pare non meno monumentale, immed iatamente a Sud di quella 
già nota. 

In ques t'area era già in luce, ad Est del grande muro di recinzio ne 
del palazzo medi evale, una stoa cancellata quasi totalmente in elevato ad 
eccezione di un tratto di stilobate e di tre rocchi di base di colonne a fusto 
liscio , originariamente sormontate da capitelli corinzio-sicelioti tardoel­
len istici, noti da un bell'esemplare rinvenuto da tempo in un enorme 
riempimento funzion ale all'edificazione del palazzo medievale/o Le nuove 
indagini - riprese con lo scopo di verificare l'assetto dello spazio antista nte 
il portico - hanno condono, grazie anche ad interventi di sgombero di 
alcuni edifici medievali, ad una lettura assa i articolata del co ntesto. 

Nell 'area della stoa - già datata in precedenza in età tardoellenistica 
sulla base di soli elementi strutturali c/o deco rativi - nuovi dati stratigrafìci 
hanno innanzi tutto co nfermato che il suo primo impianto è da co llocare 
in fase col bou/euterion e co n le stoai Ovest e No rd del l' agomH

; ed al tempo 
stesso hanno evidenziato un lItilizzo nella prima età ellenistica - anche se 
suss istono solo indizi di tipo non strutturale -, una seconda fase d 'uso in 
cui il portico fu inco rporato in un edificio successivo, ed infine la fase di 
distruzione dell 'ed ifì cio da co ll ocare non pill tardi degli inizi del III sec. 
d.C., concord emente con quanto è stato poss ibile leggere con maggio re 
dovizia di dati nello scavo dell ' angolo NordOvest dell ' agord). 

Ben tangibili si sono rivelate le trasformazioni della stoa tardocll eni ­
stica nella prima età imperiale: lo spazio antistante fu occupato, tra la fìn e 
del I sec. a.c. e gli inizi del [ sec. d. C., da un edifìcio a pianta circolare, 
una th% s di m 5,76 ca . di diametro , access ibil e attraverso una porta di 
modeste dimension i a doppio battente. 

In termini funzionali è improbabile che all ' edificio circolare segesrano 
sia da attribuire una funzione sacra , sulla scia di attestazioni note su base 
epi grafìca o archeologica - so prattutto in G recia - in età peraltro piLI 
antica l0; nonostanre la co nsistenza assai scarna delle strutture co nservate, 

! CFr. per ulrima PARIL\ c.d.s./IV. 
K Si deve segnalare la prescnza di ceram ica Campana A nei livelli rcsidui sui quali 

~ srara cosrrui l'a la t!;o!os delmrtcelll/m, di cu i iI/filI (in p:m. serie 13 12 e 4343 cl i MORE!. 
198 1) . Imareriali piLI signifìcariv i per la c1 arnione in rermini srilisrici sono il capirello 
co ril17.io-siceli ora perrinenre all a stOfl (cfr. sllpm) ed lIna sraruerra It mminilc di Musa 
che ne doveva deco rare la parere di fo ndo (sui quali cfr. per uirillla PARIL\ c.d.s. /I V). 

'i CFr. in/m. 
l', Cenni al problema in PAR IL\ c.d.s. /I V. 
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l' interp retazione pitl plausibile è quella di vedere nel complesso un ma­
ceLLum con thoLo5 interna ad un cortile porticato Il: la posizione ai margini 
dell'agoralfòro, la notevole quantità di frammenti di ossa an imali rinve­
mite nell'area della thoLo5, la presenza di vasche ponderali già reimpiegate 
in strutture med ievali costruite in questa zo na, spingono con forza in tal 
senso; a tut to questo si aggiunge un confronto calzante quale il maceLLum 
dell'agora superi ore di Morgantina, co n il suo edifì.cio circolare di dimen­
sioni del tlltto analoghe (m 6 di diametro), che costituisce il pitl antico 
caso (Il sec. a.c., J 40-120 a.c.?) di thoLo5 maceLLi noto archeologicamente 
in Italia e in Sicilia l

! . 11 caso segestano potrebbe così porsi, in termini di 
'rapporto privilegiato', sulla linea di quel lo sviluppo dei mercati romani 
che vide, tra l'altro, l' acquisizione del padiglione circolare centrale di 
varroniana memoria proprio dalla Sicilia e dall ' Italia peninsulare greco­
ellen ist ica LI . È veri simile dunque pensare ad una ' l'i funzion alizzazione' di 
una stOfl ellenistica della fì.ne dci II sec. a.c., inglobata nel complesso del 
mercato alimentare agli inizi del I sec. d .C. 

Solo un cenno alle indagini pitl recenti (2005, settembre), che hanno 
notevolmente ampliato le conoscenze in questo settore di scavo, che si 
sta rivelando particolarmente denso di 'p resenze' monumentali , parti ­
colarmente signinca rive anche in term ini di topografìa urbana. Ad Est 
del maceLLum infatti, al di sottO di alcuni vani medievali - parzialmente 
rimossi dopo lo scavo suarigrafico e la relat iva documentazione - è stato 
messo in luce un tratto di strada basolata, non carrabile, larga m 5 ca. e 
co n andamento No rd-Sud , che si inserisce con forza e con caratteristiche 
strutturali e funzionali analoghe nelnovero delle arterie urbane già note a 
Segesta, sia quella rinvenuta da]. de La Gen ière poco pi tl a Sud, sia quella 
già individuata lungo il lato Ovest della cavea del teatro , di recente messa 
in luce per un ulte rio re lungo tratto , dall'accesso occidentale in direzione 
della terrazza superio re o ri entale dell' agora l4

. 

Il Si rin via, per il ripo architet(O nico e pe r la l'erminologia ad esso relativa, a DE 

RuYT 1983; Fn.AYN 1993, IO 1- 11 6; GROS 19%,504-520; GINOUVÈS 1998, 1 J 8- 11 9, 
185 (rutri con lcrrcrarur3 ed ana lisi d'esempi). 

Il Si rinvia solo a DE R UYT 1983, 110- 11 4 (p roblema della cronologia, fa [[a 
oscillare tra la fìn e del ili scc. ed il 140- 120 a.c., 11 3- 11 4, e nora 80), 297-298, 315-
3 16 (porra a doppio ba[[elHe con apenura verso l' inrerno come nel caso segesrano), 
326-329 (per la posizione limirrofa al fòro); cfr. anche il cenno di W ILSON 2000, 138, 
nel quadro dell 'urbanistica sicili ana ta rdoellenistica. 

1\ c rr. in silllcsi GROS 19%,506 e pr/SSim. 
l ·, Cfr. DE LA GENIÈRE 1988, per lo scavo degli anni Se[[anra in locali tà B3di3, 

che riporrò in luce tra l'al(l'o un trarro d i srrada basolara. La rteria gii\ indi viduata nei 

) 



CARM I N E AMPOLO - MAR IA C EC ILI A l'ARRA 

Anche se ' interro tta' d311 a via moderna d i accesso al teano, è chia­
ro che la via raggiungeva l'imboccatura d i q uell ' ed ifi cio nel quale si è 
riconosciuto - fin dalle prime indagini degli an ni Novanta I 5 - un crip­
toportico, cont inuando il perco rso al riparo della volta del medesimo: le 
nuove indagini hanno infa tti chiarito la presenza d i una rampa tagliata nel 
banco rùccioso, ascendente in d irezione Sud-N ord, che senza soluzione di 
co ntinui tà rispetto all a via basolata dell 'area del rnacellum, co rreva dien o 
il po rtico occidentale dell'agora, collegandosi verisim il mente al tratto di 
strada dell'area del teatro. Poss iamo d unque immaginare un percorso viario 
che - provenendo fo rse dall 'a rea degli scavi francesi della Badia - passava 
ad Est del macellum, proseguiva come una sorta d i via tecta in corrispo n­
denza del crip toportico, passando poi tra la stoa occidentale dell ' agor):l, 
il cd . ginnasio ed il po rtico orientale del bouleuterioYt , per raggiungere 
inhne il teatro. 

Anche in assenZ3 di dati cronologici di tipo stratigrahco) tu tto fa 
pensare che il tratto di via basotata appena scoperto sia da ricondurre alla 
imponente sistemazione urbanistica del TI sec. a.c., che sra o rmai emer­
gendo co n evidenza in una serie d i attestazio ni, molteplici e monumentali, 
nell 'area pubblica oggetto degli scavi della Scuola Normale. D ifficile invece 
valutare per il momento se l'area lastricata appena scoperta ad Est della stra­
da debba inserirsi nello stesso 'sistem a' : le caratterist iche fo rmali e stru ttu­
rali della pavimentazione - del tlltto analoga a quella dell 'tlgora - sembrano 
indirizzare ve rso tale ipo tesi, ma l'un ico dato cronologico disponib ile è 
cos tituito per ora da un a lastra res idua di un' iscrizio ne - più tarda certo 
della hne del II sec. a.c. - inseri ta co n andamento obli qu o nella tricato 
in modo non coerente alle linee del 'tessu ro' generale, a ricordare i no m i 
di due perso naggi, che potrebbero aver provveduto a restau ri in una fase 
secondaria (quell a del rnacellurn?) piuttosto che all 'o ri ginaria cosn uzio ne. 

prim i anni Otta l1[a (saggi di M.L. foam à) all 'estern o del teau o (etr. T USA 1984- 1985, 
58 1-583), e poi sistematicamenre riporrata in luce negli ultim i anni anche nel muro 
che dal te~HrO si d irige verso Sud (scavi d i R. Camerara Scovazzo) , è anco ra ined ita. 

15 Led ifi cio, art icolaro in un crip roport ico ed in un ambientc po n icaro ant isranre 
scand iro eia possenri pilastri , è sraro inrerpretaro comc horreu/11 e defin iro cronologi­
camcnrc con un primo imp ian ro risalelHe all a scco nda metil del Il sec. a. C ., una fasc 
d'uso pri mario fin o all a fin e del I sec. a.c. e success ive trasfo rmazioni tra l e II sec. d. C. 
Da ricordare che acca nro ad esso si co ll ocava uno degli ingressi alla p iazza di cui res ta 
la grande soglia co n mecca nismo d i chiusura a scorr imento (se ne veda un un esempio 
vicino nell ' flgOri1 d i Solun ro, d i", ex g l: planimetr ia in So/unto 2003, s.v. L ~lgo ra di So­
funto ). Pcr tur ti ques ti dali, fin dall a pri ma ind ividuazione d i struttu re del laro Oves t 
dell '(/gonI segesta n<l, cfr. PAO L ET T I - PA RRA 199 11 11 ; M IC II ELI N I 199 5; EA D. 1997. 
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Tutta da defin ire res ta anche la namra funzionale di quesw grande spazio 
lasn icato - che si sviluppa ad una quoca leggermente inferiore rispetw al 
piano snadale lG 

- anche se le dimensioni cominciano a indirizzare verso 
l'ipotesi di una piazza pillttosw che di un conile interno di un edifÌcio: 
fo rse una seco nda agora, a carattere commerciale, com anche la presenza 
del complesso del macellum renderebbe plausibile. 

È chiaro a quesw punto che il complesso appena esaminaw costimiva 
un tutt'uno - oggi interrotto dalla sola strada di servizio moderna - con 
il law Ovest dell 'agora, lungo il quale si snodava un percorso snadale 
nascosto alla vista, secondo principi propri delle agorai ellenistiche non 
'apertamente' anraversa te dalla viabilità urbana e che specialmente in 
Asia Minore tendono all ' idea di piazza chiusa, quasi un 'peristilio'1 7. Il 
criptoponico seges tano - con la sua funzion e di sostegno e sop rattutw 
di disnibuzione degli spazi mo numentali in Ull terreno acclive da rego­
larizzare a terrazze, propria della classe monumentale - si colloca o rmai 
pill vicino all 'uno che all 'altro dei due poli della querelle sui cripwponici , 
quello di ambulacro piunosw che di m agazzino pubblico, inserendosi sia 
n a 'modelli ' microasiatici ...:. per lo piLI di 'a rea pergamena' - distribuiti tra 
111 e II sec. a.c., che tra esempi di età ed ambito romano lR• 

Siamo così ' fi sicamente' entrati nell a stoa che monumentalizzava il 
~ato Ovest dell ' agora, laddove si so no concentrate le indagini piLl recenti 19. 
E ceno che il portico - con stilobate su doppia crepidine - si sviluppava su 
due pian i, dor ico nell'ordine in feriore, ion ico in quello superiore, chiuso 
da balaustre a reti colo d i losanghe, de l tipo già now a Segesta dall'area 
del teatro: fusti d i colonne, in pane anco ra in situ, e capitelli dorici di 
calcarenite com pana si conserva no nei vani med ievali che hanno invaso le 
struttu re ant iche in età sveva, ed elementi della trabeazione con fregio di 

i(, Nello pazio ill[ermedio tra la strada ed illas[ricaw - dove le s[ruuure amiche 
sono rad icalmeme cancella[e dall 'ed ificazione medievale - è in corso d i scavo un mmo 
di una canalizzazione per le acque chiare, della quale sono stat i individuati va ri aln'i 
(J"at[i in di rezione Nord , lungo il cri ptoportico e a No rd di esso. 

i7 C Fr. L AUT ER "1 986, 93 sgg. 
iMC fr. solo OJlptoportiques 1973 (in part. per i contributi di R. Martin , E DeAngei is 

d 'OSS~1l e R. Sraccioli) ed il recente contributo di NOTO 2003, per le note e dibam)[e 
questioni (o rigine ellenis[i ca? esatta funzione? ecc.) di [aie classe Illonumemale. 

iQ Per indagini precedemi in alcu ne pani di questo seuore, cfr. anche MI CHELl Nl 

200 1. 

) 
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rriglifi e m etope sono stati ind ividuati nelle fondazion i di muri tardoantichi 
poco distanti; mentre L1n capitello io nico di tipo ' italico' con foglie d 'acan to 
mediane - di a renaria pilileggera rivestita di stucco - è stato recuperato in 
molti frammenti nei livelli di distruzione1o. In pross imità dell'angolo della 
piazza erano addossati all a stoa due podi - l'uno rettangolare, l'a ltro ad 
L -, destinati verosimilmente a sostenere sta tue e/o gruppi statuari : restano 
so lo i basamenti , chiaramente in fase con la pavimentazione dell'agora, su 
cui in sisto no direttamente. 

Il las tri cato pav imentale si co nserva in ottime co ndizio ni, co n un 
tessuto di lastre di dimensioni molto varie - quasi gigantesche in pross imità 
dell 'angolo (m 1,80 x 1, 14 max.) ; una ca naletta, che ass icurava il deAusso 
delle acque verso Sud, co rre a ridosso dei podi , co nservando in un angolo 
un tomb in o di scolo a cinque fori. 

Nell 'ultima campagna (2005, se ttembre) l'ind agin e srrati gra fi ca è 
stata ampliata anche nel settore retrostante la fronte Ovest, co n lo scopo 
di cominciare a verificare l'articolazione interna della stOtl occidentale: lo 
scavo, assai impegnativo - reso poss ibile solo da un ampio utili zzo del 
m ezzo m eccanico (impi egato soprattutto per la rimozione di grandi ele­
menti a rchitettoni ci o di interri postanti chi ) -, ha permesso al mo mento 
di individuare sia parte di un possente crollo di mate riali archi tetto ni ci 
in pross imi tà dell 'ango lo Nord, sia un [l'a([o del muro di fondo, nel cui 
prospetto si conserva un a grande tabuLa ansata co n margini arro to ndati, 
anepigrafe, che docum enta con chiarezza le modalità di co llocazione di 
una tipo logia di documenti epig rafi c i già ben attestata a Segesta21

• 

La stOtl Ovest non aveva alcuna so luzio ne di colltinuità sul lato Nord 
della piazza: le indagini lo hanno verifi cato in man iera diretta - no nostante 
la presenza di una scalin ata mod ern a di accesso pedon ale alle limitrofe 
aree del castell o e del tea rro , interrotta momentanea mente e sos tituita poi 
da un po nri cello lig neo sospeso sulle strutture ant iche messe in luce in 
questo se tto re. Si co nserva perfettamente l'ango lo dei ponicati, con LIno 
sviluppo dello stilobatc su doppia crepidine verso o ri cnte messo in luce 
per quas i m 25, fin o ad un puntO in cui la pavimcntazi o ne della piazza 
ca mbia orditura per segnare il perimetro di un altro co rpo avanzaro: anche 
se rasato a live llo dci fil are inferiore, un'a ttcnta osservazio ne ha permesso di 

!f) Pcr lIn esame di derraglio dci mareriali archi[e[wlli ci, che ri conducono [[mi a 
ripo logic nore c ben inquad rab ili in erà rard oellenisri ca, si rin vi;1 a PA RRA c.d.d IV 

'I ( ' f' A . ,{' - ~ r. 11M 1'01.0 , 111;)'(/. 
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veri fì ca re le l i nee-guida incise per l' i m posta di una struttura sem icircolare, 
un'esedra co n ogni p robabilità. 

fn termini cro nologici h anno fo rni to dati significativi p iccoli saggi 
eseguiti nel ri empimento d i un podio e nella massicciata di fondazio­
ne res idu a del pav imento - fo rse lastri cato - del po rtico occidentale, 
co rrobo rando valu tazio ni già ava nzate sop rattutto in base alle tipologie 
di alcu n i m ateriali archi tetto nici: la presenza d i ceramica Cam pana A 
rende certo che le stoai Ovest e Nord - connesse ad angolo leggermente 
ottuso - appartengono alla stessa fase del bouleuterion e della stoa Sud 
divenuta in fase seco ndaria panc del macellum. 

U na fase anteriore - no n ben defìnibil e né dal pun to di vista cro­
nologico né da q uello edilizio - è per il mo mento attestata soprattu tto 
da m ate ri ali res iduali ma poco tangibi le in te rmini monumentali: si 
può rico ndurre ad essa solo un a grande cisterna (diam. m 5,20), che fu 
riemp ita di detriti ed anche ribassata di oltre due te rzi del suo sv iluppo 
in profond ità al momento della costruzio ne del po n ico Ovest, ch e la 
obli te rò co n la mass icciata e con le strutture d ~ fondazio ne, per divenire 
po i cava di mate ri ale edilizio nel Medioevo. E chiaro dunque che per 
buo na pane l' area fu oggetto in questa fase tardoellenisti ca di un radicale 
sbancamento che cancellò var ie presenze architetto niche precedenti , da 
pensare o riginari amente in fase con gli ed ifici della prima età cllenistica 
ind ivid uati, anche se ancora una vo lta in modo poco consistente, su lla 
terrazza superio re ad Oves t dell'agora22

• 

La co m pless ità della sto ri a edili zia degli edifi ci che si snodano lun­
go i la ti Ovest e Nord dell ' agol'i'l- no n meno di quella delle strutture 
messe in luce a SudOvest della p iazza stessa - è assa i evidente: una stO ria 
che - lasciando da parte le ' riprese' tardoantiche e poi medi evali - si 
p ro lun ga senza soluzio ne di co ntinuità fino agli inizi del III sec. d .C., 
terminus ad o post quem dispo nibile per il crollo definitivo del colonnato 
sulla pav imentazio ne della piazza. M ateriali significativi documentano 
co n chi arezza la fis io no mia di tali li velli di distruzio ne, in particolare le 
cerami che d i p roduzio ne afri cana da mensa (TSA A) e da cucina riferibil e 
in modo o mogeneo a p roduzio ni che no n superano gli anni iniziali del 

21 C fr. Sltpl'fl , a proposiro de l c.d. ginnasio. Srnmure ri fe ri b ili a ques ta fase proroel­
lenisrica so no srare dci resto ind ividuate anche co n i so ndaggi condott i in p recedenza 
sul lato Sud dell' flgom: in attesa d i una ' rico mpos izio ne' co n i da ri dei nuovi scavi, cfr. 
VACC IOI.! 1995,889-89 1 (da ri di simesi, con ri fe ri memi imerni ); EAD . 1997 , in parr. 
1345- 1347 per lIn a sin resi dei (.LI ri cro nologici; [;\0.2001. 
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III sec. d.C. 23 , data alla quale possiamo riferire la distruzione del fòro 
seges tano e degli edifìci liminofi , quali il macelLum. Presenze di ceram i­
che pill tarde (tardoanti che e b izantine) SO IlO state res tituite dall'area del 
criptoportico, del tempio degli 'dei forensi' - laddove si verificarono anche 
alcuni interventi strutturali - e nel settore a SudOvest dell ' agora: un quadro 
confermato anche dai rinvenimenti numismatici, che segnalano presenze 
non più tarde della prima metà del m sec. d.C. nei livelli di distruzion e 
delle stoai, un 'gap numismatico' co in cidente signifi cativamente co n la 
pressoché to tale assenza di cerami ca africana di produzione C, ed un a 
ripresa di circolaz ione concom itante forse con la frequentazione della 
piazza di età tardoantica (IV-VII sec.)24. 

Se le fasi più antiche, protoellenistiche, e quelle tardoantiche restano 
ancora sfuggenti in termini di presenze architettoni che, in questa lun ga 
storia edilizia è ben tangibile la rad icale ristrutturazione che caratteriz­
za il complesso degli edifici del lato Ovest negli anni iniziali del I sec. 
d .C. - nell o stesso momento in cu i la stoa meridionale viene inco rporata 
nel macefLum - con ch iare espress ioni di caratterizzazione del co mplesso 
in termini forensi. La più eloquente è senza dubbi o la costruzione d i 
un edificio su podio davanti al criptoportico, del qu ale si tamponano le 
luci tra i pilastri del corpo o rientale per addossarvi il suo possente basa­
mento25 : le rad icali spoliazio ni med ievali hanno lasciato intatta solo una 
porzione del podio, ma è poss ibil e pensare ve ri similmente ad un tempio 
di tipo medio-italico, attestato anche in Sicili a a Monre Iato ed a Eloro 
in co mpless i della tarda età e1l enistica26 per i qua li , co me noto, so no stati 
chiamat i in causa principi dell 'archi tettura microasiat ica e in particolare 
pergamena, che anche per Segesta dobbiamo certamente avere co me 
punto di riferimento. 

Articolata e complessa la fi sionomia monumentale dell'area indagata, 
ex novo e/o ' ri cucend o' vecchi tasselli: con il bouLeuterion, il cd. ginn as io, 
il criptopo rtico - g ià interpretato co me horreum, ma divenuto piuttosto 
un a via tecta - si so no integrati un 's istema' di stoai monumentalizzate da 

2l Si veda la preselllazione preliminare di Pi\ltRA- GAcLlA lm l c.d .s. 
2' Le monerc sono in co rso d i srudio da IXl rre d i A. I:acell a. 
25 Circa la poss ibi le cronologia dell a rnass icciara del podio, saggiara con lo scavo 

gi:ì nel 1989 qua ndo non ~e ne poreva anco ra ri conosce re la fìsionom ia fun zionale (cfr. 
PAOLETTI- PA RRA 199 1/[1), è da ri renere oggi piLI verosimile - in base ad un recenre 
riesame dei pochi mareriali ceramici diagnosri ci allora rccupcrari - aIHicipare ai primi 
ann i del I scc. d.C. il terminl/s ad o pOJt qllem proposro in prima isranza. 

21, C fr. in propos itO PARIL \ c.d.s./IV. 
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podi ed esedre, un tempi o su podio, un rn f1.cellurn. n urto co ll egato da 
un a strada mo numentale - ampia e basolata prima di continuare il suo 
percorso rido tto nel crip toportico, e proseguire po i a rampa in direzio ne 
del teatro: ulla strada tangente, anche, quella che forse dovremo identificare 
co me la seco nda agorf1. di Segesta. 

Nota sullo studio delle iscrizioni greche e latine di Segestf1. 

Le recenti campagne di scavo a Segesta ed il controllo di quanto è 
nei magazzini e nell 'area archeologica hanno ulteriormente arri cchito la 
no n abbo ndantiss ima epigrafi a greca e latina della città, sia in termini 
quantitativi sia in termini quali tativi. N ei cOIjJora epigrafi ci tradizio nali le 
isc rizio ni seges tane non arrivavano a dieci (7 nel CIC III e nelle IC XlV 
è una sola nel CIL X) ed ancor meno erano presenti nelle sillogi migliori. 
A ncora pochi anni fa uno studioso definiva l'epigrafi a greca di Segesta ,<cles 
plus indigentes» constatando che a parre un frammem o ceramico il sito 
aveva dato solo «qualche dedica di età ellenistico- romana» (L. Dubois in 
ICDS, 27 1) . D opo le prime campagne di scavo (della Scuola Normale e 
d i altri) ed alcuni recuperi di frammenti iscri tt i nei m agazzini e nell'area 
urbana, si aggiunsero poco pi ll di una decina d i testi greci e latini27• N el 
frattempo la revisione in corso ha po rrato in luce altri tre tes ti greci inediti 
dai magazzini e vari nuovi documenti greci e latini so no stati rinvenuri negli 
scavi dell 'agora. Ampiezza e significato sono ovviamente molto diversi. In 
alcuni casi si tratta infatti di semplici lettere incise su materiale architet­
to nico per la messa in opera (una su un capitello dal bouleuterion e due 
su elementi di una esedra messa in luce sul lato Nord dell'agonI davanti al 
po nico che bordava la pi azza. In altri cas i si tratta di testi che è possibile 
o ra reintegrare e che fo rmano un gruppo on~l.Ogeneo, un pi ccolo dossier 
che rico rda i lavo ri pubblici di età ellenistica. E stata inoltre ricomposta la 
grande iscrizio ne mo numentale del bouleuterion nei locali delle cd. Case 
Barbaro dove si trovano i magazzini; è stata infatti prelevata una delle 
grandi lastre pav imcntali che si trovava ancora l'i utilizzata all ' imboccatura 
di una cisterna medievale e ri composta con altre tre, che insieme ad un'altra 
anepigrafe co mpo neva un insieme di notevole mo numentalità. Rilevante 
è il Emo che va ri e isc rizio ni (finora sei greche e tre latine) si collegano 

~7 Senza considerare l' i llslrttmentum ed i graffiti clim i; DE VlDO 199 1, in pani ­
co lare 97 1-980, cfr. DE VIOO 2003 CO I1 li sta di 13 epigrafì greche da Segesta (catalogo 
a 397-40 1). 

) 
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direttamènre O ind iren amenre ai grandi lavo ri pubblici di età ellenist ica 
ed a rifac imenti e modifiche di epoca romana e poss iamo quindi men ere 
insieme proficuamente documentazione archeologica e dati epigrafi ci per 
una migliore ricos truzione storica e archeologica di Segesta (ed in un caso 
fo rse del sa ntuario di Venere Ericina). Un a prima anticipazio ne dei ri sul­
tati è stata presentata al già c i t~lfo incontro di studi Ritorno a Segesta (Pisa 
2003) i cui ani con aggiornamenti sulle sco perte più rec,enti so no in corso 
di stampa; a questa pubbli cazione si rimanda per mno. E ino lrre in prepa­
razio ne il vo lume che raccoglierà le fonti lette rarie e le isc ri zioni d i Segesta, 
con l'edizione e la docum entazio ne fotografi ca di tutte le isc ri zioni. 

CARM INE AM r OLO - M ARIA CECILI A P ARRA 




